
I volontari sono cittadini che danno la loro 
disponibilità ed il loro impegno gratuitamente !



IL TERREMOTO:

La terra ha una «buccia d’arancia» fredda, 

appena sotto, tutto è un magma

… che si muove

I terremoti in un anno sono 6/7.000, 20 al giorno,
quasi 1 all’ora.

Per fortuna solo pochissimi fanno danni. 





…le tensioni che spingono



NOI QUI

… le scosse recenti e le aree più a rischio
(Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia)



La nostra pianura è “morbida”, scarica le tensioni della 

crosta terrestre perché ricolmata di detriti montani, ciottoli 

sabbia e la falda acquifera rimasta nel sottosuolo.



Le cave di sabbia

e ghiaia

di Trezzano s./N.



Terremoto/danno sismico (la nostra zona non è sismica 

tuttavia: Domenica 20/11/05 h 12:20: Scossa magnitudo 

3,5 grado Richter («Scossa leggera, avvertita soprattutto ai 

piani alti degli edifici»), epicentro:

23 Km di profondità tra Gaggiano-Vermezzo-

Abbiategrasso. Non ci sono state segnalazioni di danni 

né richieste d'intervento ai VV.F. 



La paura è la nostra naturale 
difesa dal pericolo.

Non esistono persone senza paura.

Accade che …

Alcuni s’immobilizzino altri sentono 

l’adrenalina [ormone neurotrasmettitore 

e acceleratore cervello-movimenti] e 

diventano iper attivi.

Sbianchiamo in faccia, occhi sbarrati,

bocca aperta, il cuore galoppa, i

capelli si rizzano sulla testa, si trema

e ci viene da piangere.

Quando ci accorgiamo di un pericolo siamo presi da una grande emozione:

“Stupore”, “paura”, “panico”: Cosa ne sai?



… restiamo vicini - vicini, e facciamo squadra.

Questi si occuperanno di quelli!
… gli iper-attivi: si occuperanno di quelli fermi impietriti, 

paralizzati,

Uno per tutti, e tutti per uno,
e avremo sempre il massimo di possibilità.





NON FATEVI PRENDERE DAL PANICO

Il dio Pan, nella mitologia greca,

era una divinità, mezzo uomo e

mezzo caprone, da cui deriva: “panico”.

Se vi prendesse il panico,

respirate affondo,

senza affanno:

riempite bene i polmoni fino

a sentire “gonfiarsi la pancia”

e “scomparire” il collo
(addome e clavicole)



-Quanto dura mediamente una scossa?
-Quando c’è la scossa:

-E’ più sicuro fermarsi 
sulle scale, o in classe 
sotto i banchi?

- E’ meglio stare sul lato 
delle finestre, o verso il 

muro interno?

- E’ meglio stare al 
centro della stanza o 

vicino al muro?

- E’ meglio stare sotto 
un architrave della 
porta o scappare ?



 Seguire gli insegnanti e gli operatori del

soccorso eseguendo in modo preciso e

pronto le loro indicazioni.

 Non scappate perché mettereste in

pericolo voi ed anche i vostri compagni.

 «Non si grida, non si piange, non si corre, non si     

prende l’ascensore»

 Verso le uscite di sicurezza, sono le più veloci.

 Prestare aiuto a chi è in difficoltà.

 Ma ci siamo tutti? Controllare che

nessuno sia rimasto indietro.



Appena finita la scossa, chiamo 

subito casa col telefonino e 

racconto ai miei cos’è successo:

 Giusto       Sbagliato

(Se la telefonia non è danneggiata)

E’ MEGLIO UN SMS !

«Qui tutto ok, solo un po' di paura, 

continuiamo la lezione nel prato, 
baci Aldo»

L’SMS, funziona anche solo con una tacca di 

segnale ed in più, dopo l’invio, se intasato, 

staziona in una zona-memoria che appena si 

scolma inoltra il messaggino.



Rispondete voi:
- Non perda la calma, scenda in strada a trovare un posto all'aperto, ma prima     

chiuda il  gas dal rubinetto centrale e la luce dal contattore.

- Non telefoni ad amici e parenti per non intasare le linee telefoniche; meglio SMS. 

- Non usi l’ascensore (se va via la luce o se si stortano i binari di scorrimento?).

- Lei ha subìto danni ? (…ci sono feriti?)

- Si aspetti altre scosse d’assestamento 

- Stia informata (radio, TV, internet, …) ma non date retta alle chiacchiere (es. dicono  

che ci sarà una scossa più forte alle ore …; nessuno può sapere quando ci saranno)

- Non corra subito a scuola a prendere suo figlio (suo figlio è tra persone che si  

occupano di lui), il traffico impedisce ai soccorritori di arrivare.

Quelli che stanno a casa cosa fanno?

«…Il terremoto, il terremoto: 

trema tutto, cosa devo fare?».



Rischio idrogeologico
(“Idro-…” dal greco Ydro = Acqua; Geo-… o Gea = la divinità Romana della Terra, e …-logico

=discorso, ragionamento)



Il nostro territorio ha una falda 
acquifera (l’acqua che circola 
nel sottosuolo), molto alta ed 
è attraversato da corsi 
d'acqua che non riescono a 
contenere i nubifragi.
Il 7 luglio 2009, a Trezzano 
sono esondate la roggia 
Barona ed il cavo Lisone, 
provocando danni alle 
aziende soprattutto in via 
Boccaccio interrompendo la 
linea ferroviaria Milano-
Mortara.

Allagamenti (il 24

settembre 1947, l’Olona

che tracimò, allagò tutto il

tratto da Cusago-Gaggiano

a Corsico, la chiesa parr. di

Sant’Ambrogio di Trezzano

fu allagata per 2 gg,

l’acqua vi raggiunse i 40

cm.).



Esercitazione: «Abbiamo un’emergenza»! Che fare?
Le piogge torrenziali cadute sulla nostra regione, hanno ingrossato tutti i ruscelli, che a sua volta hanno
ingrossato i torrenti, e quindi i fiumi, infine le rogge continuano a salire, minacciando di straripare,
allagare e inondare le strade e le cantine delle case vicine.
Anche se Trezzano sembra costruita sopra una pianura perfetta, in realtà poggia le sue case
sopra dei piccoli dislivelli misurabili con differenze di pochi metri. Facendo 0 (zero) il livello del
mare il nostro comune è sopra una pianura irregolare tra i 110 ed i 126 metri sopra il livello del
mare (per abbreviare si scrive: s.l.m.).



La cartina con il grigio più scuro indica l’abbassamento del terreno



Raccogliere informazioni senza 

che ci sfugga nulla!



COSA VEDO ?

• Un puntino

• Un puntino di biro nera

• Scritto al centro in una metà del foglio

• Foglio piegato a metà sul lato lungo

• Foglio di carta extra-strong bianca semi opaca

• Aspetto della carta: leggermente stropicciato

• Peso della carta grammatura per metro quadro 800g.

• Formato A4 ossia 21,0x29,7 cm.

• Spessore 0,3 mm.

• La composizione della carta è cellulosa vergine, contiene fibre vegetali di eucalipto.

Qualità intrinseche del foglio:
• È made in Italy
• È definita carta «Uso di mano»
• Ha una formazione omogenea, la vergatura allineata 
verso il lato lungo
• Ha un sottile odore di gesso
• È carta robusta «garantita per durare 200 anni»
• Va bene per ogni tipo di stampante, regge la cottura 
del toner
• Ha una luminosità tra 80 e 100 punti: chiara
• È economica, un foglio costa 0,4 centesimi di Euro



Chi ha conoscenza di un pericolo deve darne 

immediatamente l’allarme al 112

(Pronto! …chi sei, dove sei, cosa serve, feriti, pericoli, ecc.)



Le cose da fare immediatamente, anzi prima, che si allaghi casa vostra:

 Avvisare. Chi ha conoscenza di un pericolo deve darne
immediatamente l’allarme al 112 (Vigili del Fuoco) ed ai
residenti interessati, soprattutto quelli dei piani terra e
possessori di box seminterrati, affinché provvedano a portare
fuori per tempo le auto verso parcheggi sicuri (no a lato strada
che intralcino eventuali soccorsi con autopompe), far staccare
da un adulto l’energia elettrica ed il gas.

Specialmente in prossimità delle abitazioni, non entrare in
contatto con l’acqua, potrebbe esserci la corrente elettrica non
ancora sganciata dalla tensione.

 Nessuno deve aiutare nessuno se c’è ancora il rischio di corrente
inserita.

…e, se la lavatrice guasta a casa vostra ha fatto un lago?



Incendio

CUSAGO – Resort «Viscontea Oasi Club», s’incendia prima la (canna

fumaria).. Cascina Stampa, il fieno poco essiccato (batteri termofili).

TREZZANO s./N. In un ristorante («Buffalo Vichingo», oggi «Ca’solare»), 1°

marzo 2002, fece 3 morti: Leonel Dos Anjos, 5-anni, Lethicia, sua sorella di

6-anni e la baby sitter Valeria Lopes di 27-anni; tutti brasiliani da poco in

Italia (ciabatta difettosa).

Nel 2008 il supermercato ex Dueffe (oggi Roadhouse), da (cortocircuito).







 Se prendono fuoco i vestiti, non bisogna correre perché l’aria

aumenta il fuoco, bisogna cercare di spogliarsi o cercare di

soffocare le fiamme rotolandosi per terra o coprendosi con una

coperta.

 Se prende fuoco un apparecchio elettrico o una parte

dell’impianto elettrico, prima di tentare di spegnerlo bisogna

staccare la corrente.

 Mai buttare acqua dove c’è corrente perché si rischia di essere

folgorati.

 L’acqua non si deve buttare nemmeno sopra un incendio di

benzina, gas e petrolio, primo perché l’ossigeno che c’è nell’acqua

aumenta il fuoco, poi perché l’acqua trasporta il liquido che

galleggia bruciando e allarga l’incendio.



Tossico 
Altamente tossico

Corrosivo
Esplosivo

Infiammabile
Estremamente 
infiammabile
Comburente

Nocivo per l'ambiente
Rischio biologico

Radioattivo
Irritante
Nocivo

Tossico
Altamente tossico

Corrosivo
Esplosivo

Infiammabile
Estremamente
infiammabile
Comburente

Nocivo per l’ambiente
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Irritante
Nocivo



Previsione, prevenzione, soccorso e          

superamento delle emergenze …



Grazie per la vostra

massima attenzione!

Fine


